
 

                                                                                                                                        
 
 

IL GOVERNO CONTRO I DIRITTI PENSIONISTICI DEI 
LAVORATORI TELEFONICI.  

CIRCOLARE INPS SEMBRA SCRITTA DA SACCONI 
 
Dopo aver denunciato il grave attacco del Governo ai diritti pensionistici delle 
lavoratrici e lavoratori iscritti all’ex fondo dei telefonici; dopo aver scritto una 
lettera al Ministro del Lavoro denunciando le gravi perdite economiche e la 
confusione che le nuove norme introdotte dalla legge 122/2010 avrebbero 
prodotto (siamo ancora in attesa di una risposta, almeno di cortesia, o di un 
incontro); dopo aver letto la circolare 142 dell’INPS del 5 novembre u.s., non 
possiamo che confermare il giudizio completamente negativo nei 
confronti di questa legge e del Governo che, mentre dice di non toccare 
le tasche degli italiani, fa il contrario. 
 
Nella circolare, l'INPS, confortata dal parere ministeriale, con riguardo al 
destino dei lavoratori iscritti o che siano stati iscritti al Fondo, propone 
un'interpretazione che di fatto concede assai poco a questi lavoratori, 
neppure dinanzi ai numerosi casi in cui ad essere compromesso non  è 
soltanto il “trattamento di miglior favore” o la “misura” dei trattamenti, ma 
viene meno il diritto alla pensione stessa. 
 
Ricordiamo che la legge n. 122/2010 ha disposto che a decorrere dal 1  luglio 
2010 la ricongiunzione (prima gratuita) nel FPLD dei periodi di contribuzione  
maturati presso forme di previdenza sostitutive, esclusive o esonerative 
dell'AGO (tra  cui anche il Fondo Telefonici) sia consentita solo a titolo 
oneroso per il lavoratore.  Con la medesima decorrenza ha inoltre abrogato 
(tranne che per qualche caso limite) l’art. 28 della legge n. 1450/1956 che 
consentiva, a domanda dell’interessato o d’ufficio, il trasferimento gratuito 
della posizione assicurativa maturata nel Fondo Telefonici all’Assicurazione 
generale obbligatoria.  
 

Invitiamo tutti i lavoratori a inviare un e-mail di 
protesta alla segreteria del Ministro Sacconi: 

 
segreteriaMinistroSacconi@lavoro.gov.it 

 
Per avere maggiori informazioni, per gli eventuali calcoli sulla ricongiunzione 
vi invitiamo a rivolgervi alla sede più vicina del Patronato CGIL (www.inca.it) 
 
 

La Segreteria Nazionale di SLC-CGIL 


